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Dopo 4 mesi di crisi mercoledì la riunione decisiva del consiglio? 

Incontro tra PCI e PSI in Calabria 
Ormai urgente l'elezione del governo 
I comunisti hanno ribadito la necessità di porre fine alla pratica dei rinvìi 
I problemi non possono più attendere - Le indicazioni : o una giunta unitaria 
oppure un quadripartito PCI-PSI-PSDI-PRI con l'appoggio dei democristiani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è svolto 
ieri mattina Catanzaro, nella 
«ede del PSI, un incontro bi
laterale fra una delegazione 
socialista (presenti i compa
gni Tassone, Luciano e Mun-
do) e una del PCI (presenti 
i compagni Ambrogio, Guarà-
Belo, Pittante e Bova) sulla 
crisi regionale. L'iniziativa 
rientra nel quadro di una 

[>resa di contatto del PSI con 
e altre forze democratiche 

calabresi a sette giorni dalla 
riunione del consiglio regiona
le convocato per il 7 marzo e 
chiamato ad eleggere dopo 
quattro mesi di crisi il nuovo 
governo. 

Al termine dell'incontro, 
che si è protratto fino a! pri
mo pomeriggio, la delegazione 
comunista ha rilasciato ai 
giornalisti la seguente dichia
razione: « Abbiamo espresso 
alla delegazione socialista l'as
soluta necessità di non pro
trarre ulteriormente la solu
zione della crisi regionale che 
dura ormai da quattro mesi. 
Non si possono accettare ten
denze, che già si manifesta
no, ad un altro rinvio del 
consiglio regionale fissato per 
il 7 marzo. 

I comunisti considererebbe

ro una volontà di questo ge
nere come una vera e pro
pria sfida alle popolazioni ca
labresi. I comunisti hanno 
fatto rilevare come si sia 
creata una situazione di gra
ve anomalia per cui, mentre 
è in corso la crisi, da una 
parte si allungano irrespon
sabilmente i tempi, dall'altra 
la giunta regionale opera qua
si come se niente fosse con 
metodi scorretti e in funzione 
elettoralistica dei vari asses
sori. Le forze politiche devono 
quindi assumersi le loro re-
sposabilità Abbiamo anche 
espresso ai compagni sociali
sti alcune osservazioni sulle 
loro posizioni durante la crisi 
e riaffermata la nastra volon
tà unitaria. Abbiamo espresso 
alla delegazione socialista la 
convinzione che un serio col
legamento unitario tra i due 
partiti avrebbe potuto consen
tire di fare emergere con 
maggiore nettezza le respon
sabilità che si è assunta la 
DC ne! rifiutare, senza argo
menti validi, la proposta di 
realizzare una giunta unita
ria e questo collegamento po
trebbe consentire anche oggi 
un elemento fondamentale 
per risolvere positivamente la 
crisi. Per questo abbiamo in
dicato la necessità che venga 
messa da parte ogni polemi

ca pretestuosa nel confronti 
delle posizioni da noi soste
nute ». 

Il comunicato della delega
zione comunista prosegue poi 
con le indicazioni delle possi
bili soluzioni, ad avviso del 
PCI, e sulle quali i partiti 
sono chiamati ad assumere 
decisioni nell'ambito del con
sìglio regionale. 

a) una giunta unitaria com
posta da tutti l partiti in 
grado, per la sua autorevo
lezza, di realizzare un pro
gramma di fine legislatura 
espresso dal bilancio polien
nale e incentrato sulle que
stioni più qualificanti come il 
progetto per le zone interne, 
i forestali, il piano di investi
menti in agricoltura, l'edili
zia, l'occupazione giovanile, 
l'artigianato, le deleghe, ecc. 
ed in grado di guidare un 
confronto forte e serrato sul
la Calabria con il governo 
nazionale; 

b) una giunta composta da 
PCI, PSI. PSDI e PRI con lo 
appoggio esterno della DC se 
questo partito mantiene l'im-
motivato rifiuto a dar vita ad 
una giunta unitaria con tutti 
ì partiti, a Abbiamo detto ai 
compagni socialisti — conclu
de il comunicato della dele
gazione del PCI — che la 

formazione di una giunta 
senza i comunisti ci avrebbe 
trovato in una collocazione di 
opposizione costruttiva e po
sitiva al fine di risolvere i 
problemi delle popolazioni ca
labresi e di creare le condi
zioni per un nuovo sviluppo 
della politica di unità demo
cratica ». . 

A fronte di queste posizioni 
comuniste c'è da segnalare 
un documento della direzione 
regionale della Democrazia 
cristiana in cui si ribadisce 
che allo stato attuale non so
no possibili soluzioni di go
verno che comprendano il 
PCI e si dichiara disponibi
lità per una presidenza dello 
esecutivo laica. Il gruppo co
munista ha nel frattempo 
chiuso nella serata di ieri il 
secondo ciclo di incontri con 
le forze sociali e gli enti locali 
della regione incontrando a 
Vibo Valentia una delegazio
ne di amministratori della zo
na del Vibonese, mentre nei 
giorni scorsi incontri si era
no avuti con gli amministra
tori della zona tirrenica co
sentina e con una nutritissi
ma e qualificata delegazione 
dell'Associazione degli indu
striali guidata dal presidente 
regionale Praticò. 

f. V. 

j IL DIBATTITO CONGRESSUALE NEI CENTRI DEL SUD 

Nuoro affronta l'intreccio 
fra crisi e criminalità 

: Il XIII congresso della federazione del PCI — Il lungo e vivace dibattito concluso dal 
. compagno Pavolini — Il nodo della Regione e le gravissime responsabilità della DC 

Dal nostro corrispondente 
•NUORO — Un dibattito, 
quello del XIII congresso 
della Federazione comunista 
nuorese — al quale ha preso 
parte il compagno Luca Pa-
.volini delle Segreteria nazio-
male del Partito — che ha 
saputo collegare le ragioni 
'della crisi «organica» della 
Sardegna a queHe della crisi 
•strutturale del paese e agli 
'sconvolgimenti verificatisi nei 
rapporti. tra le nazioni a li
vello mondiale; e quindi l'a
nalisi e le proposte per la 
sua soluzione alle scelte deci
sive della < terza via » e di 
'un nuovo internazionalismo. 
' Ne hanno parlato il com
pagno Agostino Erittu. segre
tario della Federazione, nella 
sua relazione introduttiva, e 
jil compagno Mario Pani, de
butato al Parlamento. Una li
nea chiara di contributo, da 
.qui. dalle zone interne della 
Sardegna, da una rinnovata 
^attaglia per l'autonomia e la 
rinascita per un « mutamento 
jdi segno » nello sviluppo e-
•conomico e sociale, e nella 
,« gestione » del paese. 
I « Non si comprende oggi la 
[condizione sarda e meridio
nale s"ì non si guarda concre
t a mente a come è avvenuto 
•lo sviluppo di queste regio-
jii >: qui. da subito, dalla re
dazione del compagno Erittu. 
'•ai è messo il dito sulla piaga. 
La crisi sarda, crisi del 
«vecchio» e del «nuovo» non 
è frutto di chissà quali fatali
tà. come pensano di dare ad 
intendere i dirigenti regionali 
'<• nuoresì della DC: è risulta
to invece delle scelte dissen
nate di politica economica. 
iquelle negli anni cinquanta e 
'sessanta, di cui questo parti
lo e altre forze, che hanno 
condiviso con esso la gestio

ne dei governi regionali, por
tano intera la « schiacciante » 
responsabilità. 

Ne ha parlato efficacemen
te il compagno Erittu. ma vi 
hanno insistito • il " compagno 
Angius. segretario regionale. 
il compagno Barranu, re
sponsabile regionale della 
commissione programmazio
ne del partito. Si sono fatte 
qui ie stesse scelte operate 
nel Mezzogiorno, uno svilup
po industriale per poli, scol
legato alle risorse economi
che locali, che in Sardegna e 
m provincia di Nuoro hanno 
significato Ottana. la SIR, la 
Metallurgica: i grandi colossi 
in crisi, « vere piovre per il 
denaro pubblico », tentativo 
di « privatizzare risorse 
pubbliche» (Pavolini) che so
lo una lotta estenuante 
condotta da una giovane ma 
combattiva classe operaia ha 
permesso di tenere in vita 
(Addis, Barranu). 

Non che non sia stata af
facciata una linea alternativa 
e coerente per la rinascita e 
lo sviluppo dell'isola. Tut-
t'altro. Come ha puntualizza
to Erittu. il movimento ope
raio e la parte più avanzata 
del movimento autonomistico 
sardo Tin dal primo congres
so del popolo Sardo, nel 
maggio del '50. ha saputo in
dicare una via chiara: un 
progetto straordinario da 
realizzarsi con il concorso 
dello Stato, sulla base delle 
indicazioni fornite dall'art. 13 
dello statuto autonomistico. 
per la trasformazione delle 
risorse fondamentali, legate 
all'economia agropastorale, e 
per la creazione di un tessu
to industriale diffuso. 

Tali indicazioni sono dive
nute via via più precise, sono 
passate attraverso due piani 
di rinascita, attraverso le 

conclusioni della commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sui fenomeni della criminali
tà, ma sono stati disattesi e 
« soffocati » dalla gestione 
democristiana e clientelare di 
essi. Una fase nuova, quella 
della « programmazione de
mocratica ». della « intesa au
tonomistica », che pure ha 
prodotto .un'elaborazione le
gislativa fra le più avanzate e 
originali, è stata vanificata 
dalla « politica dei rinvii » 
della DC e dalle resistenze. 
sorte in seno ad essa e in 
seno alle forze della conser
vazione, all'attuazione conse
guente di quella politica (E-
rittu. Angius, Sini, Antonietta 
Facello, Murgia, Mtfkdda, 
Tina Campana, Lucia Moi). 

Queste le radici della crisi 
particolare della Sardegna e 
delle zone interne, della pro
vincia di Nuoro, crisi che 
non è solo economica e so
ciale, ma investe valori, 
comportamenti, produce fe
nomeni nuovissimi, emargi
nazione, disgregazione, specie 
fra le giovani generazioni 
(Berria. Angela De Chiccu, 
Graziella Deledda) fra le 
donne (Campana, Mariange
la Succu. Tina Zidda) fra i 
disoccupati (Barranu. Addis). 

Di questa crisi è effetto di
rompente ' la - recrudescenza 
dei fenomeni di criminalità 
tradizionale, la comparsa di 
fenomeni di tipo terroristico. 
(Tonino Orrù. Zidda e altri) 

Un contributo importante 
lo ha portato al congresso 
comunista una delegazione 
del sindacato di polizia: il 
maresciallo Duilio Mazzei. 
l'appuntato Cossu e l'agente 
Careddu. Un Tatto importan
te. non era mai accaduto. U-
na testimonianza concreta 
della svolta che si è realizza
ta nei rapporti tra le forze 

dell'ordine e il movimento o-
peraio e classi lavoratrici in 
provincia di Nuoro. 

«La crimValità non la si 
combatte con le misure ecce-
cionali — ha sostenuto Cossu 
— ma con le leggi esistenti, 
con un'efficace opera di risa
namento sociale, con un uso 
oculato delle forze di polizia 
e con l'attuazione della ri
forma e con la sindacalizza-
zione dei corpi di PS». 

Come si esce dall'* imbu
to» della crisi sarda? E* ne
cessario rilanciare con gran
de forza, ' e di tale rilancio 
devono .essere protagoniste le 
classi lavoratrici, i significati 
più autentici dell'autonomia 
Speciale 55Fii3, ic CUI TagiGnl 
non sono quindi cadute, ma 
sono più valide che mai (E-
rittu). autonomia die da 
sempre ha avuto un significa
to progressivo e democratico 
(Angius) e che si riconnette 
alla generale battaglia per lo 
sviluppo democratico del 
paese (Pavolini). 

Ma perché questa battaglia 
sia vincente è necessario 
modificare i termini stessi 
della gestione che dell'auto
nomia hanno fatto le classi 
dirigenti sarde e la democra
zia cristiana, che hanno sto
ricamente fallito. E' necessa
rio, cioè, un pieno coinvolgi
mento del PCI nel governo 
della regione sconfiggendo le 
preclusioni strumentali e 
«soggettive» della DC. Per 
questa battaglia decisiva il 
partito si deve attrezzare su
perando limiti e difficoltà 
(GimeUi. Rubiu. Campana) 
che pure ne hanno caratte
rizzato l'azione negli ultimi 
tempi e che si riflettono in 
alcuni ritardi anche organiz
zativi. 

Carmina Conte 

Una linea economica che punti 
per Foggia siili 'agricoltura 

Al 18° congresso provinciale riconfermato segretario il compagno Rossi — La linea di 
' larga unità perseguita dal PCI nelle istituzioni — Il « nodo » delle fabbriche in crisi 

TOGGL\ — Si sono conclusi 
con un ampio e approfondito 
dibattito i lavori del 18. Con
gresso provinciale della fede
razione del PCI di Capitana
ta. Al tennine dei lavori con
gressuali il nuovo comitato fe
derale e la nuova commissio
ne federale di controllo in se
duta congiunta hanno ricon
fermato nella carica di segre
tario il compagno Angelo 
Rossi. 

L'impostazione politica e-
mersa dal dibattito ha fatto 
sì che si sviluppasse intomo 
«Ha proposta dei comunisti, ri
guardante una linea di svi
luppo socio-economico della 
Capitanata, un'ampia discus
sone cui hanno portato note
voli contributi numerosi dele
gati e dirigenti di altri partiti 
d ie hanno voluto recare il sa

luto al congresso comunista. 
Sia nella relazione de1 com

pagno Rossi che nel richiama
to dibattito si è posto con for
za l'accento sui problemi del
la situazione politica interna
zionale. sulle questioni della 
crisi economica e politica del 
nostro Paese e sui problemi 
più urgenti della provincia di 
Foggia. 

Il congresso del Partito co
munista ha ribadito ancora 
una volta la lìnea strategica 
dei comunisti che è quella re
lativa alla ricerca dell'unità 
tra le forze politiche democra
tiche per un effettivo proces
so di rinnovamento de'la so
cietà italiana e foggiana. Su 
questa - linea si è mosso in 
questi ultimi tempi il Partito 
comunista in tutti i settori del
la vita sociale della nostra 

provincia e in modo partico
lare nelle istituzioni. 

Per quel che riguarda, in
vece. la linea di sviluppo so
cio-economico presentata da! 
compagno Rossi e fatta pro
pria dal Congresso, i temi più 
importanti riguardano i set
tori dell'agricoltura, dell'indu
strializzazione. dei servizi, del
la scuola e della programma
zione. 

In primo luogo è stato posto 
il problema dell'agricoltura in 
quanto la provincia di Foggia 
conserva la sua fisionomia di 
grande provincia agricola, re
lativamente moderna per di
mensioni aziendali, per parco 
macchine, per metodi di con 
duzione. La Capitanata si pre
senta come una zona non di
sgregata e in abbandono, ma 
anzi come una provincia che 

- i 

può contare su una larga ba
se produttiva, relativamente 
aggregata e con possibilità 
concrete di grande espansione. 

Anche alle questioni relati
ve alle fabbriche in crisi e ai 
problemi dei servizi è stato 
dato grande rilievo da parte 
dei numerosi compagni che 
sono intervenuti nella discus
sione. In ultimo un altro pun
to di riferimento ha riguarda
to il Partito nella provincia 
di Foggia, i suoi legami con 
la società civile e con le mas
se lavoratrici, legami che 
vanno sempre più rafforzan
dosi.. 

Al 18. congresso del PCI 
hanno portato adesioni di sa
luto i rappresentanti dei PSI, 
del PSDI. del PRI. deD'ANPI 
e della ANPPIA e di altre or
ganizzazioni di massa. 

L'Unioni- Sarda ha pub
blicato ieri in prima pagina 
una lettera aperta inviata al 
presidente della Repubblica 
Pcrtini scritta da un giovane 
operaio della Rumianca di 
Cagliari in cassa inetgrazio-
ne. Crediamo sia inutile di
scuterne r<autenticità, o cer
care di confutare la somma
rietà dei giudizi politici in 
essa contenuti, che mettono 
sbrigativamente sullo stesso 
piano, come responsabili del
la grave crisi sociale ed eco
nomica, sia nazionale che re
gionale, i sindacati, i partiti 
che hanno governato nel mo
do che sappiamo, quelli che 
come il PCI si sono battuti e 
si battono sul serio per un 
cambiamento profondo. 

Prendiamo questa lettera 
per quello che essa ogget
tivamente può rappresenta
re: lo sfogo, il disagio, la sfi
ducia di un giovane sardo 
(«una storia, tante storie» 
intitolava significativamente 
il quotidiano di Cagliari) alle 
prese, come migliaia di suoi 
coetanei, con i drammatici 
problemi dell'occupazione. 

E* vero, lo abbiamo detto 
noi stessi molte volte, la cri
si economica può avere ef
fetti laceranti sulle coscien
ze, sulla « tenuta * politica 
e sociale delle popolazioni 
colpite; può addirittura an
nebbiare la combattività e 
le prospettive di cambia
mento. 

Sta in questo fatto una 
delle responsabilità più gra
vi delle classi dominanti e 
della DC. del modo con cui 
esse hanno affrontato in 
questi anni i problemi dello 
sviluppo economico, socia
le. Alle esigenze e alle pos
sibilità di cominciare una 
trasformazione seria della 
società sarda, con l'attuazio
ne delle leggi per la rifor
ma agropastorale, per la sal
vaguardia del tessuto indu
striale, per l'occupazione 
giovanile, la DC ha opposto 
la cieca e sorda conserva
zione dell'esistenza, la logo-

I GIOVANI «LA 
tt* TAPPI Jr'àWnirl 

Una serie di manifestazioni della FGCI nel Sassarese 

Tante iniziative di zona 
per il lavoro ai giovani 

Riflessioni sulla lettera inviata da un operaio della Rumianca a un giornale sardo 
« Una storia, tante storie » di lotta — Le responsabilità della Democrazia cristiana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo il grande successo della manifestazione 

comprensoriale indetta dalla FGCI sassarese a Itt ir i , domeni
ca scorsa, a sostegno di una vertenza zonale per il rilancio del
l'agricoltura e l'occupazione giovanile, nuovi appuntamenti di 
lotta sono previsti per il movimento dei giovani disoccupati 
sardi. Sempre nel Sassarese, la FGCI sta preparando una serie 
di manifestazioni zonali nel Meilogu, nell'Ozierese, nel com
prensorio di Sorso. Quest'ultima manifestazione avrà al centro 

una vertenza per la irrigazione che, consentendo il rilancio 
dell'agricoltura, rappresenterebbe una concreta possibilità di 
occupazione per centinaia di giovani. 

Analoghe vertenze zonali si sviluppano nelle altre tre pre-
vince sarde. Infine un chiaro successo del movimento delle 
cooperative agricole giovanili: la cooperativa « Fulvio Sanna » 
di Villaputzu è entrata in possesso dei terreni richiesti da 
tempo, per Ì quali — insieme agli amministratori di sinistra 
e al nostro partito — aveva intrapreso una dura battaglia, 
vinta nei giorni scorsi, dopo la nota sentenza del pretore. 

rante tattica del rinvio e del 
sabotaggio, la riproposizio
ne del vecchio clientelismo. 
I prezzi di questa politica 
non vengono pagati solo sul 
piano economico, ma anche 
sul piano sociale più gene
rale: non è senza significa
to la ripresa massiccia della 
criminalità e dei sequestri 
di persona. Sconfiggere que
sta politica, la conservazione 
ostinata di quei privilegi an
tiquati e di quegli squilibri 
profondi dei quali è permea
ta ancora la società sarda, 
battere le resistenze al rin
novamento presenti nella 
DC: per realizzare questi 
obiettivi, indispensabili ad 
un'autentica rinascita del
l'isola, è necessario da una 
parte un'opera di chiarifica
zione delle autentichi» re
sponsabilità di questa crisi, 
e dall'altra il rilancio di un 
movimento di lotta consape
vole e combattivo, capace di 
strappare risultali significa
tivi. 

Non è vero che tra i gio

vani, tra i disoccupati sardi 
ci sia solo rassegnazione e 
sconforto. Guai a confondere 
— certo, c'è chi ha tutto 
l'interesse a farlo — le dif
ficoltà obiettive di un movi
mento che vuole battersi per 
conquiste positive con una 
ottica di « governo » con la 
stanchezza ed il riflusso ine
luttabile. Sono date ed epi
sodi importanti nella lotta 
dei giovani disoccupati sar
di che dimostrano come que
sto movimento sia tutt'altro 
che piegato, e quanto invece 
abbia di maturità politica, 
di volontà di cambiamento, 
dì chiarezza di prospettive. 

Come non ricordare as
semblee e manifestazioni 
promosse dai giovani del 
Sulcis. nei mesi ?corsi ed 
ancora in questi giorni, per 
il rilancio delle attività mi-
nerarie? Come non ricorda
re le iniziative, silenziose e 
tenaci, delle decine e decine 
di cooperative agricole, fat
te da giovani e ragazze, che, 
nonostante tutte le difficoltà 

e gli ostacoli, sono lì n testi
moniare l'impegno e la se
rietà di centinaia di giovani 
disoccupati? Come non ri
cordare il successo della ma
nifestazione regionale del
l'autunno indetta dalla FGCI 
a Domusnovas, a sostegno, 
appunto, della lotta delle 
cooperative agricole giova
nili? 

Certo, quello dei giovani 
disoccupati è un movimento 
« difficile » che paga i prez
zi di un'economia in piena 
crisi, e. ancora di più, il hoi-
cottaggio della DC all'attua
zione delle leggi per l'oc
cupazione giovanile, quella 
nazionale numero 285 e so
prattutto quella regionale 
numero 50. La manifesta/io-
ne promossa domenica scor
sa a Ittiri dalla FGCI di Sas
sari, la grande partecipazio
ne di giovani disoccupati, 
ma anche dei braccianti «li 
tutta la zona a sostegno di 
di una vertenza comprenso
riale per il rilancio dell'agri
coltura e lo sviluppo dell'oc

cupazione giovanile, il piano 
di iniziative e di lotta a 
livello comprensor-ialc, che, 
sempre la FGCI sassarese. 
insieme al PCI, sta prepa
rando per le prossime set
timane; i risultati finalmen
te ottenuti dalle cooperati
ve giovanili del Sarrabus so
no il segno più tangibile di 
di un movimento in piedi, 
capace di combattere anche 
contro la sfiducia, in grado 
di ottenere conquiste. 

Al giovane operaio della 
Unione Sarda, per il quale le 
responsabilità sono di tutti. 
e tutti sono ugualmente col
pevoli, volevamo dire solo 
questo: se si vuole cambiare 
sul serio la Sardegna, biso
gna avere il coraggio e la 
volontà di capire, il corag
gio e la volontà di lottare. 
Questo è quanto i giovani e 
noi comunisti sardi cerchia
mo di fare ogni giorno, con 
pazienza, fermezza e osti
nazione. 

Walter Piludu 

Insostenibile situazione per gli utenti bloccati agli aeroporti 

Fermi gli aerei, da 4 giorni Sardegna isolata 
L'attuale condizione denunciata in commissione alia Regione dai consiglieri comunisti - Perché 
non vengono predisposti voli di emergenza per i casi urgenti? - Il vuoto di iniziativa delle autorità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I collegamenti 
aerei ira la Sardegna e il 
continente sono da quattro 
giorni completamente inter
rotti. La situazione negli ae
roporti isolani è di nuovo pre
cipitata nel caos più totale. 
I disagi dei passeggeri si ag
gravano, le perdite sono enor
mi. L'esasperazione sta mon
tando. fino a determinare vi
vaci manifestazioni di prote
sta. 

Nelle aerostazioni di Elmas 
e di Fertilia c'è gente che 
attende di imbarcarsi su ae
rei di Unea da diversi gior
ni. Puntualmente, gli utenti 
ricevono la comunicazione 
che « tutti i voli sono inter
rotti ». Nessuna altra spiega
zione. 

A questo punto i nervi crol
lano. e vengono lanciate le 
invettive più crude. Sotto ac
cusa è la compagnia di ban
diera, ma se ne sentono di 
tutti i colori anche contro i 
responsabili del governo cen
trale e della giunta regiona
le. Cosa hanno fatto e cosa 
fanno per evitare alla Sarde
gna il totale isolamento? Per
chè non vengono garantiti dei 
voli speciali, per i passeggeri 
che hanno l'assoluta necessi
tà di viaggiare? Non sanno 
i responsabili dell'Alitarla, o il 
ministro e l'assessore diret
tamente intercisati, che ne
gli aeroporti sardi bivaccano 
delle persone che attendono 
di raggiungere un parente 
gravemente malato, o che de
vono sottoporsi a cure urgen- j 
ti in qualche ospedale del j 
continente oppure addirittura 
all'estero? 

«Siamo al limite della sop
portazione. Questo non è nep
pure un aeroporto, ma è un 
lager >: dicono i passeggeri 
costretti ad Elmas. Molti di 
essi hanno i soldi contati per 
il biglietto, non possono per
mettersi il lusso di trascorre
re le notti in albergo, non 
hanno parenti, si trovano sul
la strada. Ed allora, per ri
pararsi. non resta che la sa
la d'aspetto scomoda e ri
stretta di una tra le aerosta
zioni più disastrate del mon
do. Cosi in questo stato di 
estremo disagio, devono ri
manere per ore ed ore. 

Il compagno Enrico LorTre-
do. intervenendo ieri in com

missione al Consiglio regio
nale, ha denunciato la situa
zione a dir poco tragica che 
si è creata negli aeroporti 
sardi a seguito del lungo scio
pero degli assistenti di volo. 
chiedendo all'assessore ai tra
sporti. il democristiano Are. 
un intervento presso il mini
stro Colombo. 

Non si deve tollerare che 
la Sardegna risulti totalmen
te tagliata fuori dal resto 
d'Italia in queste circostan
ze. Occorre una volta per 
tutte, che in occasione di scio
peri del genere (purtroppo 
sempre più frequenti), venga

no predisposti in anticipo dei | 
voli di emergenza. 

« Non si può condannare — 
ha detto Loffredo — un'inte
ra regione italiana all'isola
mento e al!a paralisi. Lo scio
pero degli assistenti di volo 
può avere una sua validità. 
ma non può essere accettato 
dai sardi se poi li danneggia 
tutti in eguale misura. Biso 
gna agire rapidamente per
chè la vertenza venga supe
rata. ed occorre allo stesso 
tempo intervenire in modo 
die questi gravissimi disagi 
non si ripetano per il futuro >. 

L'assessore Are ha rispo
sto con una battuta di circo

stanza: si è messo in contat
to col ministro Colombo per 
studiare un intervento appro
priato. al fine di arrivare al 
superamento dell'attuale sta
to di disagio. 

Perchè l'intervento presso 
il ministro dei Trasporti non 
è stato deciso prima? E con 
quanti progetti alternativi. 
per combattere e superare 
l'emergenza, si presenta al 
governo l'amministrazione re
gionale sarda? 

Scartata la proposta, lan
ciata da un organo di stam
pa dell'isola. « di chiedere e 
pretendere che l'Itavia e 
l'Alisarda siano autorizzate 

ad effettuare qualche volo an
che da e per Roma, fino a 
quando TATI non sarà in gra
do di garantire la ripresa 
del servizio » (non è possi
bile in quanto ogni compa
gnia è autorizzata a compiere 
detcrminate rotte, e deve se
guire precise norme di navi-
gazicne aerea difficili da mo
dificare). l'amministrazione 
regionale non è assolutamen
te in grado di indicare al
cuna soluzione transitoria. 
Anche qui. il vuoto è totale. 
Con le conseguenze che tutti 
i sardi, in questi giorni, amo 
ramentc stanno duramente 
pagando. 

Si tenta di interrompere il processo di rinnovamento in corso 

Intimidazioni e attentati mafiosi 
al direttore degli ospedali riuniti 

Dopo le incursioni vandaliche all'interno del nosocomio, un ordigno è stato scagliato 
contro l'abitazione del dottor Mannino - Solo per circostanze fortuite evitata l'esplosione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
serie di gravissime intimida
zioni centro quanti operano. 
con convinzione e sacrificio. 
per migliorare strutture e 
servizi agli Ospedali Riuniti, si 
è in questi ultimi giorni ri
volta contro il dottor Antonio 
Mannino. che sta assolvendo 
l'incarico di direttore sanita
rio. provvisoriamente affida
togli dal consiglio di ammi
nistrazione. Sono note le vi
cende che hanno portato, do
po l'espletamento di regolari 
concorsi, all'abbandono del 
posto di direttore sanitario e 
di primari presso la prima 
divisione chirurgica, il clima 
di attentati mafiosi e teppi
stici (incendio doloso delle 
cartelle marcatempo e di ca
bine telefoniche, collocazione 
di una bomba all'interno di 
un reparto ospedaliero, con
tinui furti d'auto) che tende, 
con l'instaurazione di minac

ce e violenze, a bloccare e ' 
respingere il processo di rin • 
novamento e di qualificazione : 
tecnica e professionale delle ' 
prestazioni medicasanitaric. 

Solo per un caso fortuito • 
non ha avuto tragiche conse- j 
guenze l'attentato dinamitar- i 
do contro l'abitazione del ' 
dottor Mannino. Solidarietà e .' 
condanna verso gli atti di 
criminale intimidazicne sono 
state espresse dal consiglio di 
amministrazione. presieduto 
dal compagno Calvarano. e 
dall'assemblea generale dei 
dipendenti ospedalieri, pron
tamente convocata dai sinda
cati aziendali della CGIL. 
CISL. UIL. 

T processi di normalizza
zione della vita ospedaliera, 
portati avanti nell'interesse 
dei dirigenti, anche a mezzo 
di provvedimenti che tendono 
a dare maggiore efficienza al
le divisioni ed ai servizi, tro
vano, come rileva il consiglio 
di amministrazione. « ostaco- i 

li. resistenze e reazioni in 
quanto colpiscono privilegi e 
interessi costituiti che hanno 
pesato nel determinare pre
clusioni, disfunzioni e ineffi 
cienza >. 

Il consiglio di amministra
zione — unitamente alla col
laborazione piena ed appas 
sionata del direttore, di gran 
parte del personale sanitario. 
dei dipendenti e delle orga
nizzazioni s'ndacali — non si 
lascerà intimidire « dall'attac
co forsennato di quanti vor
rebbero difendere interessi 
egoistici e personali inter
rompendo i processi di avan
zamento operati nell'interes
se della collettività ». L'as
semblea dei dipendenti degli 
Ospedali Riuniti ritiene « ohe 
l'attacco al direttore sanitario 
che. coraggiosamente e con 
impegno, si è adoperato per 
ridare all'ospedale una fisio
nomia ed una funzione più 
accettabile e produttiva, è di
retto contro tutte le forze 

che in ospedale e in città lot
tano per rimuovere antichi 
privilegi, incrostazioni clien
telar!. inefficienze croniche 

'che hanno mantenuto, finora. 
l'ospedale ad un livello di 
qualificazione ed efficienza 
non compiutamente rispon
dente alle esigenze di una 
cittadinanza, costretta, ancora 
oggi, a rivolgersi altrove an
che per i bisogni di salute ». 

Di qui. l'invito a tutti i la
voratori dipendenti perché 
«con spirito costruttivo e 
senso di responsabilità » si 
realizzino « in ospedale con
dizioni di maggiore efficienza 
e funzionalità » e l'appello 
«alle istituzioni democratiche 
ed alia magistratura affinché 
sia fatta al più presto piena 
luce sui delittuosi avvenimenti 
e vengano denunciati e per
seguiti. penalmente, i respon
sabili» del clima di violerà» 
e di intimidazione. 

Enzo Lacarta 


